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PREMESSA
La presente relazione ha lo scopo di rendere noti i dati sull’attività  di vigilanza svolta dalla Direzione Territoriale del Lavoro di Reggio Calabria e da enti ed istituzioni facenti parte del CLES nel corso dell’anno 2011.
LO SCENARIO ECONOMICO E IL LAVORO SOMMERSO

La provincia di Reggio Calabria, che conta una popolazione anagrafica di circa 560.000 abitanti, si connota per un elevato tasso di disoccupazione che facilita l’impiego di manodopera irregolare. La gran parte delle imprese sceglie le illecite convenienze economiche del sommerso per evitare la chiusura delle strutture produttive, non essendo in grado di sostenere gli oneri legali connessi all’imposizione fiscale ed al costo del lavoro. Ad aggravare ulteriormente la già precaria situazione delle imprese reggine , concorrono in varia misura altri fattori quali: l’eccesso di offerta di lavoro rispetto alla domanda, un prezzo legale del lavoro significativamente più elevato di quello di equilibrio, l’influenza sul territorio delle grandi organizzazioni criminali, la commistione tra attività sommerse ed attività illecite, la presenza di immigrati, la disoccupazione, la depressione economica. 

Il lavoro sommerso nella provincia reggina è strutturalmente diverso dal sommerso che si ritrova in altre aree dell’Italia (ad. es. le regioni Nord-Est). La motivazione che spinge le imprese verso forme di lavoro non regolare non è semplicemente legata all’evasione di un obbligo contributivo, ma costituisce spesso l’unica forma possibile per mantenere in vita un’attività che altrimenti non potrebbe sopravvivere alla competizione. Quindi l’economia sommersa, più che una forma patologica di “economia ufficiale”, potrebbe essere definita come una “forma fisiologica” che coinvolge interi contesti territoriali e interi settori economici: alcune volte sono intere imprese che operano in forma sommersa, altre volte sono delle imprese che mantengono sommersa una parte più o meno cospicua della loro attività.
Un discorso a parte merita il settore dell’agricoltura che nella provincia si caratterizza per la presenza di due fenomeni opposti e contrastanti, riguardanti da un lato il consistente numero di rapporti di lavoro fittizi, che costituiscono il mezzo attraverso cui falsi lavoratori  godono di indebite prestazioni previdenziali e dall’altro il lavoro nero  ed irregolare, alimentato in massima parte dai lavoratori extracomunitari. Tale settore nella provincia di Reggio presenta un’alta incidenza di irregolarità del lavoro , che si combina con condizioni di estremo sfruttamento e con una forte sovrapposizione con fenomeni di illegalità e criminalità vera e propria.

La grande disponibilità di lavoro clandestino, peraltro, alimenta di fatto  un circuito produttivo illegale in agricoltura dove ampi segmenti dell’intera filiera appaiono fondarsi sulla possibilità di fruire di manodopera a bassissimo costo non in grado di trattare sul salario e sulle condizioni di lavoro.

Inoltre, nell’ambito agricolo nella provincia di Reggio Calabria  la possibilità di ricorrere alle misure di protezione del reddito sotto forma di indennità di disoccupazione  ha finito per alimentare un sistema di doppia percezione di reddito  realizzato in accordo con i datori di lavoro, che vede i lavoratori agricoli  scegliere di rendersi disoccupati per poi lavorare in modo irregolare, così da cumulare  al sussidio ricevuto anche il reddito  derivante dal lavoro prestato  nel periodo di disoccupazione ufficiale.

Questo fenomeno ha assunto una forma ancora più grave, con la diffusione di lavoratori fittizi che dichiarino all’Inps attività mai prestate, denunciate al solo fine di percepire i previsti benefici economici e previdenziali per la disoccupazione  (anch’essa fittizia) creando un flusso di contributi che finiscono nelle tasche dei falsi prestatori e dei datori di lavoro spesso sotto il diretto controllo dei gruppi criminali. Per i truffatori  risulta accettabile la quota di rischio che ne deriva, in quanto  anche quando fossero scoperti, l’assoluta inconsistenza patrimoniale  dell’azienda agricola gli permetterà di uscire indenni dalla richiesta coattiva dei pagamenti, fermo restando per loro sempre aperta la possibilità di ricostituirsi in nuove  aziende.
ATTIVITÀ DI VIGILANZA CONNESSA AL MONDO DEL LAVORO DELLA GUARDIA DI FINANZA 
Lotta al lavoro sommerso. Premessa
La piena consapevolezza degli effetti negativi del “lavoro nero “ spinge la Guardia di Finanza di Reggio Calabria a mantenere alta l’azione di contrasto, adottando una strategia operativa che mira a colpire, contestualmente, tutti i diversi profili illeciti connessi all’ im- piego dei lavoratori irregolari: non solo, quindi, attraverso il recupero  dell’indebito risparmio ottenuto  dai datori di lavoro che impiegano dipendenti non in regola, ma anche contrastando le organizzazioni criminali  che favoriscono l’ingresso clandestino di immigrati, finalizzato al loro sfruttamento per attività illegali, prima fra tutte la contraffazione.

Nel corso del 2011 il Corpo Provinciale della Guardia di Finanza ha rafforzato l’azione di contrasto al lavoro sommerso sviluppando le sinergie con gli altri attori istituzionali e concorrendo all’attuazione del Piano straordinario di vigilanza  nei settori sensibili dell’edilizia e dell’agricoltura. 
Si riportano, di seguito, gli aspetti operativi salienti posti in essere durante l’anno 2011 nel contrasto all’economia del lavoro sommerso.
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 ATTIVITÀ DI VIGILANZA DELL’ INAIL 
Si riporta, di seguito, la sintesi dei risultati dell’attività di vigilanza svolta nella provincia di Reggio Calabria dagli ispettori INAIL, nell’anno 2011:
	
	AZIENDE ISPEZIONATE
	AZIENDE IRREG.RI
	LAV.

IRREG.RI
	LAV.
 IN NERO
	ALTRI SOGGETTI
	TOTALE LAV.RI REGOLA
RIZZATI
	STIMA PREMI RECUPERATI

	36300 REGGIO CALABRIA
	296
	255
	435
	51
	111
	486
	507.986,09

	36302 LOCRI
	
	
	
	
	
	
	

	36303 PALMI
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	296
	255
	435
	51
	111
	486
	507.986,09
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ATTIVITÀ DI VIGILANZA DELL’INPS. 
I.N.P.S. – DIREZIONE PROVINCIALE DI REGGIO CALABRIA

VIGILANZA I.N.P.S.  – risultati relativi al periodo: gennaio - dicembre 2011 

DATI GENERALI:

	Territorio

		Aziende e
soggetti
irregolari

		Aziende
in nero
e autonomi
non iscritti

	Lavoratori

	Importi accertati (migliaia di euro)
	
						In nero

	Altre
irregolarità

	Totale

	Omissioni per
lavoro nero

	Altre
omissioni

	Totale

	
												
	Reggio C. 

		917 

		189 (*)

	372 

	0 

	372 

	2.981 

	3.207 

	6.187 

	
												

	

	


(*) Soggetti sconosciuti:
	Territorio

	Aziende
DM

	Aziende
agricole

	Artigiani

	Commercianti

	CD/CM/IAP

	Collaboratori
ex lege
335/1995

	Altri
autonomi

	Totale
autonomi

	Committenti
ex lege
335/1995

	Totale


				Titolari

	Coadiutori

	Titolari

	Coadiutori

						
													
	Reggio C. 

	32 

	6 

	19 

	5 

	69 

	12 

	45 

	0 

	0 

	150 

	1 

	  189 
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Rapporti di lavoro annullati:
	
Territorio

	Aziende DM

	Aziende agricole

	Prestazioni agricole

	Totale


					
	Reggio C. 

	3 

	1.566 

	228 

	1.797 
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2) AZIENDE CON DIPENDENTI (DM E AGRICOLE):
	Aziende - Sintesi - Aziende DM - Totale

Territorio

		Aziende irregolari

	Aziende
in nero

	Lavoratori
in nero

	Importi accertati (euro)

			Con
addebito

	Senza
addebito

	Totale

			Omissioni per
lavoro nero

	Altre
omissioni

	Totale


										
	Reggio C. 

		240 

	202 

	442 

	32 

	312 

	1.031.903,00 

	578.807,00 

	1.610.710,00 
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	Aziende - Sintesi - Aziende agricole
Territorio

Aziende irregolari

Aziende
in nero

Lavoratori
in nero

Importi accertati (euro)
Con
addebito

Senza
addebito

Totale

Omissioni per
lavoro nero

Altre
omissioni

Totale

Reggio C. 

82 

46 

128 

6 

47 

38.772,00 

2.627.806,00 

2.666.578,00 
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3) AUTONOMI:
	Autonomi - Sintesi - Autonomi - Totale

Territorio

		Soggetti
irregolari

		Soggetti
e coadiutori
non iscritti

	Importi accertati (euro)
	
						Omissioni

	Recupero
prestazioni

	Totale

	
									
	Reggio C. 

		159 

		     150 

	950.286,09 

	0,00 

	950.286,09 
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Autonomi - Sintesi - Artigiani

Territorio

		              Soggetti
irregolari

		Soggetti
e coadiutori
non iscritti

	Importi accertati (euro)
	
						Omissioni

	Recupero
prestazioni

	Totale

	
									
	Reggio C. 

		               28 

		        24 

	127.439,00 

	0,00 

	127.439,00 
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Autonomi - Sintesi - Commercianti

Territorio

		   Soggetti
irregolari

		Soggetti
e coadiutori
non iscritti

	Importi accertati (euro)
	
						Omissioni

	Recupero
prestazioni

	Totale

	
									
	Reggio C. 

		        82 

		           81 

	593.858,00 

	0,00 

	593.858,00 
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	Autonomi - Sintesi - CD/CM/IAP

Territorio

		          Soggetti
irregolari

		Soggetti
e coadiutori
non iscritti

	Importi accertati (euro)
	
						Omissioni

	Recupero
prestazioni

	Totale

	
									
	Reggio C. 

		49              
		45            
	228.989,09 

	0,00 

	228.989,09 
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4) COMMITTENTI EX LEGE 335/1995:
	Territorio

		Soggetti
irregolari

		Soggetti
non iscritti

	Importi accertati (euro)
	Collaboratori
ex lege
335/1995

	
						Omissioni

	Sanzioni

	Totale

		
										
	Reggio C. 

		3 

		1 

	293.823,00 

	111.518,00 

	405.341,00 

	13 
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ATTIVITÀ DI VIGILANZA DELLA DIREZIONE TERRITORIALE  DEL LAVORO DI REGGIO CALABRIA
I dati statistici. Vigilanza globale

Nel corso del 2011, la Direzione provinciale del lavoro di Reggio Calabria  ha proseguito nel percorso di intensificazione dell’azione di contrasto al lavoro totalmente sommerso ed irregolare in genere.
Accanto al significativo incremento nel numero di accertamenti effettuati (quasi +7,82% rispetto al 2010), è stato migliorato in maniera considerevole il livello di efficienza ed  efficacia complessiva dell’azione di vigilanza.

Sotto il primo profilo (quantitativo), i risultati soddisfacenti perseguiti sono stati raggiunti anche attraverso la programmazione di accessi brevi, specificamente finalizzati alla lotta al lavoro nero.

Dal punto di vista qualitativo, il miglioramento riscontrato, rispetto al 2010, negli indicatori di performance presi in considerazione (rapporto aziende ispezionate/aziende irregolari), è ascrivibile, in via prioritaria, all’affinamento dei criteri di selezione delle aziende da ispezionare (obiettivi).

L’attività di vigilanza svolta su tutto il territorio della provincia, secondo le direttive Ministeriali, è stata orientata principalmente alla lotta al lavoro nero nei  settori dell’edilizia, dell’agricoltura, del commercio, dei pubblici esercizi e degli autotrasporti. 

Nel complesso sono state effettuate nell’anno 2011 n.2682 ispezioni , e sono stati trovati n. 1878 lavoratori irregolari di cui ben 1379 sono risultati occupati in nero. Sono state accertate evasioni contributive pari a €.2.967.000,00 ed introitate sanzioni amministrative per un totale di €.1.342.132,78.
Particolare attenzione è stata rivolta alla vigilanza nel settore delle costruzioni , sia per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro, che per l’individuazione dei lavoratori in nero. Infatti, uno dei terreni fertili delle evasioni contributive ed in genere del lavoro sommerso è quello degli appalti e dei sub appalti. Il principio del decentramento produttivo, di  per se valido sia dal punto di vista tecnico che dal punto di vista economico, si presta a situazioni che hanno rilevanza non sempre positiva per il personale addetto alle imprese appaltatrici e/o subappaltatrici .

Meritevole di menzione è stata poi la vigilanza svolta nei pubblici esercizi  rivolta a contrastare soprattutto  tutti quei comportamenti distorsivi delle forme di lavoro flessibile . In questo settore, così come in agricoltura è stato riscontrato il ricorso rilevante alla manodopera extracomunitaria irregolare, con frequente corresponsione di retribuzioni notovelmente inferiori rispetto a quelle contrattualmente previste.

All’attività di iniziativa programmata, come sopra descritta si è aggiunta l’attività di vigilanza svolta a seguito di richieste di intervento dei lavoratori, delle organizzazioni sindacali, degli istituti e degli altri organi pubblici. 
	SETTORE 

DI INTERV.
	PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE ISPEZIONI 
	LAVORATORI CUI SI RIFERISCONO GLI ACCERTAMENTI
	PARTICOLARI CATEGORIE DI LAVORATORI
	TIPOLOGIE LAVORO IRREG.RE            

	
	NUMERO ISPEZIONI EFFETTUATE
	NUMERO ISPEZIONI IN CUI SONO STATI CONTESTATI ILLECITI
	POSIZIONI LAVORATIVE VERIFICATE
	LAVORATORI CUI SI RIFERISCONO LE IRREGOLARITA' ACCERTATE
	TUTELA MINORI
	LAVORATORI EXTRACOMUNITARI CLANDESTINI
	TUTELA GESTANTI E LAVORATRICI MADRI - PARITA' UOMO DONNA E FENOMENI DISCRIMINATORI
	MAXISANZIONE PER IL LAVORO NERO 
	APPALTI ILLECITI E FENOMENI INTERPOSITORI, SOMMINISTRAZIONE ILLECITA
	RIQUALIFICAZIONE RAPPORTI DI LAVORO
	DISCIPLINA IN MATERIA DI ORARIO DI LAVORO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AGRICOLT.
	578
	189
	2182
	598
	4
	4
	0
	296
	0
	0
	0

	INDUSTRIA
	371
	231
	540
	171
	0
	3
	0
	128
	0
	0
	84

	EDILIZIA
	601
	314
	1089
	428
	0
	2
	0
	326
	14
	8
	23

	TERZIARIO
	1132
	611
	2213
	681
	17
	8
	22
	629
	6
	29
	13

	TOTALE
	2682
	1345
	6024
	1878
	21
	17
	22
	1379
	20
	37
	120


Distribuzione ispezioni per settore di attività:
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Distribuzione lavoratori irregolari per settore di attività:
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Distribuzione lavoratori in nero per settore d’attività:
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Raffronto anno precedente:

	
	2010
	2011
	Raffronto 2010-2011

	Aziende ispezionate
	2472
	2682
	+  7,82%

	Aziende irregolari
	1276
	1345
	+  5,13%

	Lavoratori in nero
	1102
	1379
	+ 20,08%
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	Recupero contributi e premi evasi

	Agricoltura
	00,00

	Industria
	1.147.000,00

	Edilizia
	131.000,00

	Terziario
	1.689.000,00

	Totale
	2.967.000,00
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	IMPORTI SANZIONATORI INTROITATI                                                            
	VIOLAZIONI PREVENZIONISTICHE

	DIFFIDE (art. 13 D.LGS.124/04) ED ONERI PER REVOCA SOSPENSIONE
	PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE
	IMPORTO SANZIONI PAGATE IN MISURA RIDOTTA (art.16 L. 689/81)
	IMPORTO SANZIONI PAGATE                                                                        A SEGUITO DI O.I.
	TOTALE IMPORTI INTROITATI
	

	
	
	
	
	
	

	501.841,92
	194.316,90
	392.981,92
	252.992,04
	1.342.132,78
	353
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	MONITORAGGIO CONCILIAZIONI MONOCRATICHE

	Direzione Provinciale del lavoro di 
	Reggio Calabria

	periodo
	 
	1° gennaio 31 dicembre 2011

	numero conciliazioni monocratiche avviate
	numero conciliazioni monocratiche in cui si sono presentate entrambe le parti
	numero conciliazioni riuscite
	Importi conciliati

	499
	136
	127
	247.138,76
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	DIFFIDA ACCERTATIVA (Art. 12, D. L.vo 124/2004)

	Diffide emanate
	Diffide ottemperate (2)
	Somme corrisposte a seguito di diffida
	Diffide per cui si è proceduto a conciliazione (2)
	Importi conciliati
	Diffide rese esecutive (3)
	Somme relative a diffide rese esecutive

	266
	99
	546.383,48
	3
	6.323,82
	199
	2.147.541,00
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verifiche amministrative e contabili svolte nel 2011

	verifiche ispettive ai fini della concessione, da parte del Ministero del lavoro, dei provvedimenti di ammissione alla CIGS
	19

	verifiche ispettive finalizzate all’acquisizione di elementi informativi propedeutici alla formulazione di risposte alle interrogazioni parlamentari
	3

	accertamenti istruttori ai fini della concessione, da parte del Ministero del lavoro, delle agevolazioni previste in caso di contratti di solidarietà difensivi
	3

	verifiche nei confronti degli enti di patronato
	216

	accertamenti richiesti dal Tribunale di Sorveglianza al fine di autorizzare l’inserimento lavorativo di detenuti o ex detenuti  
	4

	Accertamenti centralinisti ciechi legge 113/85 
	11

	Accertamenti d'ufficio a seguito dell'invio dei verbali da parte di Enti previdenziali, Guardia di Finanza, ecc. ante collegato
	124


I provvedimenti di sospensione



Nel corso del 2011, i provvedimenti di sospensione adottati  ai sensi dell’art 14 del TU 81/2008 sono stati i seguenti:
Provvedimenti sospensione e revoche 
	
	Edilizia
	Altri settori

	Provvedimenti di sospensione
	20
	55

	Revoche
	11
	40

	Percentuale revoche/sospensioni
	0,55%
	0,72%
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Le operazioni speciali di vigilanza



Nel corso dell’anno 2011,sono state disposte attività di vigilanza  speciali con la Guardia di finanza e con i Carabinieri in attuazione delle Convenzioni nazionali per il  contrasto ai fenomeni di criminalità connessi allo sfruttamento del lavoro e all’occupazione illegale di lavoratori e al rispetto delle condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Specificamente nel periodo estivo è stata effettuata, con il supporto sia dei  militari dell’Arma CC operanti presso le stazioni territoriali, che con i militari della Guardia di finanza,  una attività di vigilanza nelle ore serali e notturne  nel settore dei pubblici esercizi, finalizzata ad accertare l’occupazione di lavoratori "in nero", di lavoratori extra comunitari clandestini,  lo sfruttamento di lavoro irregolare, l’illegittima occupazione di minori ed altre forme di illegalità. 

Tale attività ha interessato n.33  aziende di cui n.24 sono risultate irregolari ed ha consentito di accertare l’occupazione in nero di n.16 lavoratori 
Inoltre, nel corso dell’anno, si è svolta un’attività  nel settore agricoltura nella piana di Gioia Tauro e Rosarno, finalizzata ad accertare l’occupazione di lavoratori "in nero", soprattutto  extra comunitari clandestini.
Congiuntamente alla Guardia di Finanza sono state realizzate poi  ispezioni ad aziende    ritenute di interesse per possibili evasioni fiscali e contributive, nonché per l’impiego di manodopera in nero od irregolare.
 La vigilanza in materia di sicurezza e salute dei lavoratori

Come noto, le strutture periferiche del Ministero del Lavoro, oltre al coordinamento della vigilanza sulla regolarità dei rapporti di lavoro, mantengono una competenza specifica nel settore dell’edilizia, per quanto concerne la vigilanza in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro .

L’attività di vigilanza nei cantieri nel corso del 2011 è stata svolta esclusivamente con gruppi formati da ispettori sia  ordinari e tecnici. 
Tale modalità di accesso, che consente un approccio “globale” alla realtà ispezionata ha reso possibili ottimi migliori risultati sotto il profilo dell’efficacia e dell’economicità dell’azione di verifica.    

Sono stati, nello specifico, controllati n. 462 cantieri . 
A fronte delle violazioni riscontrate, sono stati adottati, complessivamente, n. 353 atti di prescrizione per violazioni di natura penale.         

Quanto alla percentuale di incidenza delle diverse tipologie di violazione, si è affermata una netta prevalenza di prescrizioni riferite alla mancanza di difese sui ponteggi e sulle aperture. 
Attività del Contenzioso amministrativo
Si riportano i dati relativi all’attività svolta nell’anno 2011 :
	
	RAPPORTI
PERVENUTI
	ORDINANZE
INGIUNZIONE
	ORDINANZE
ARCHIVIAZIONE
	PRESA D'ATTO
DI AVVENUTO
PAGAMENTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO
(rapporti degli Ispettori della DPL
e degli Enti previdenziali)
	1180
	762
	131
	568

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	 
	RICORSI DEFINITI

	CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO

	195

	
	

	 
	PRATICHE
PERVENUTE
	INCHIESTE
DEFINITE
	PRATICHE CONCLUSE
(con modalità diverse
dalle precedenti)

	
	
	
	

	
	
	
	

	INCHIESTE INFORTUNI
	18
	12
	1


Provvedimenti amministrativi:

Per quanto attiene la procedura della gestione dei flussi migratori, la Direzione territoriale del lavoro di Reggio Calabria ha svolto nell’anno 2011 un’intensa attività volta al delicatissimo compito di esprimere il parere – positivo o di rigetto – sulle domande finalizzate all’instaurazione di un rapporto di lavoro subordinato o all’esercizio di un’attività di carattere autonomo dei cittadini extracomunitari e neocomunitari.
	 
	LAVORATORI INTERESSATI

	LAVORATORI
EXTRA E NEO COMUNITARI
	2780

	
	


Infine, nell’anno 2011, sono stati  rilasciati i seguenti provvedimenti di interdizione al lavoro  a tutela delle lavoratrici madri:
	 
	AUTORIZZAZIONI
RILASCIATE
art. 17 c. 2 lett. "a"
	AUTORIZZAZIONI RILASCIATE
art. 17 c. 2 lett. "b" e "c"

	 
	
	

	 
	
	

	LAVORATRICI MADRI
	3061
	16
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